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«'NON PERMETTEREMO CHE I METODI SCHIAVISTI TORNINO DI NUOVO SULLE NOSTRE BANCHINE" 

Sul "fronte del porto., di Genova 
sesto giorno di lotta e di sciopero 

Numerosi cortei per le vie - La polizia tenta invano di arrestare la protesta popolare con un massiccio interveìito - Le 
gloriose tradizioni dì libertà dei portuali - Neanche Mussolini era riuscito a distruggere le Compagnie dei laboratori 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA 25. 
me oggi, forse, 
si sono accorti 
della posta in 

— Mai co-
» genovesi 
del valore 
gioco «el­

la lotta che si ita conduce»! 
do nel porto. La battaglia og­
gi e entrata nel cuore di Ge­
nova; dalle strade dell'Anni 
porto è salita, attraverso le 
antìcìie e strette strade della 
eittà niedwevule sino a De 
Ferrar», si è estesa a l'orto 

H lavoro dei porti è qual­
cosa di diverso ria quello tiri­
le fabbriche. / portuali, lia­
na essi addetti allo scarico o 
alle riparazioni navali, ven­
gono giornalmente occupati a 
seconda delle esigenze degli 
armatori o degli industriali 
portuali, •Anticamente* si rc-
» tra a determinare una libera 
offerta di mano d'opera, quel 
le che vanno sotto il nome di 
ii cliiamnte » e elle hanno luo 
oo ooni Tiiattinn .Mille liane hi-

yucsti banditi c/te le compa­
gnie, attraverso una dura lot­
ta, durata mezzo secolo, ac­
quistarono diritto di cittadi­
nanza. L'armatoie non poteva 
più presentarsi ai «« confldeti' 
ti » ma, per ogni richie&ta di 
lavoro, doveva rivolgersi alle 
compnpnie, che avevano i loro 
collocutori liberamente eletti 
da tutti i lavora/ori. fi' que­
siti del resto la solo. ouran;ia 
dei lavoratori portwa'i. 

Mimo! ini tentò nel 1D27 di 

\ f4i' 

GENOVA— l'er tutta In giornata Li poll/l.i tu I.unt.ito per le strade linmur lacrimogene per 
ci'rrare di arrestarli le gratuli manifestazioni ilei portuali 

ria e n Piazza delta Vittoria, 
ha raggiunto Corvetto e si è 
allargata sino a Principi-. 

E' stato a questo punto che 
tutte le forze di polizia sono 
state mobilitate agli ordini 
personali del questore. Erano 
le 14,30. la città era tutta in 
fermento, i portuali salivano 
verso il centro in diversi cor­
tei recando grosiì cartelli «No 
alla libera scelta!». « Non pie 
gheremo mai! ». Zmprovvisn-
menfc, annunciare dai sibili 
delle sirene apparivano a 
orande velocito, su per via XX 
Settembre, le prime rainio-
nette, che incominciavano a 
salire sui marciapiedi, cer­
cando di disperdere i lavora­
tori. 

Il tentativo era inutile: i 
portuali procedevano silcttcio-
si e compatti. Vennero allora 
lanciate, ncH'infcrno dei vi­
coli 

U n v e r o s t a t o d ' a s s e d i o 
I cortei dei portuali si tra­

sformarono da quel momento 
in torrenti di persone che sbu­
cavano da ogni parte. Chi 
conosce Genova sa come essa, 
nella sua parte vecchia, sia 
un intrico di vicoli, di ponti­
celli, di sottopassaggi, chiusi 
tutti da alte case dove vivo­
no decine di inialinia di per­
sone. E* da queste case che 
tutta Genova si è riversata 
in istrada, gremendo ir, pi-co 
tempo Piacza De Ferrari e le 
vie adiacenti, il traffico or­
mili era congestionato; una 
sola, grande protesta si leva­
va da tutta la città. 

Da tutte le caserme di po­
lizia e di carabinieri partiro­
no allora rinforzi, con uno 

; spiegamento inai visto. Attor-
Tio alla vasca eli De Ferrari 
erano dicci camion di cara­
binieri e cinque di «>ce!criiiii>. 
Tutto intorno alla piazza cir­
colavano camionette della 
«Celere». I vigili addetti al 
traffico vennero immediata­
mente sostituiti da «'celeruiii.. 

II ri/ornuntnfo di bombe 
lacrimogene era evidente1'len­
te insufficiente. .Alcuni amo 
mezzi partirono dalla que­
stura con carichi cit bombe 
che da quel momento inco­
minciarono a esplodere in o 
gni punto della città. Inizia­
rono pli inscouirr.enfi, le rron-
gancllature. .Alcuni citfad.n: 
venivano presi di peso e ca­
ricati sulle camionette, tra le 

lurida dei prercnt:. Una r.'on-
ra, colpita alla fronte da una 
bastonata, era condotta di ur­
genza all'osreàale. Un giova­
ne caduto svcr.'.fo per ,\- man­
ganellate. caricato su una 

| camionct;a. 
Per tutto il ror-icrigclo il 

centro della cit:i e staio po­
sto praticamente in sia-o di 
assedio, senza che co tutta­
via servisse a di-i«nu:re la 

I grande protesta. Anzi. r.U'tr.-
fcnsi/icarsj della viciUr.za. si 
levata sempre p.'ù alta. Yir-
to le 17 non s; redera nella 
città vn negozio aperto. 

Soltanto la paura na rnfln-
tenuto in piedi per tutta la 
giornata questo irato d'atte­
dio, che cozza contro una fer­
ia. una resirfcnra che »rr. r.-
cordava a reciti, ai più an­
ziani, le graniate barra?! e 
combattute nei iccnli per la 
liberta del porr.- efi Genova 
Poiché è di quc*in che si 
tratta 0351. Per % r,on ger.orrj' 
é difficile comprendere che 
cosa significhi la « libera 
scelta ». Non si tratta in/ar­
ti solo di salario. Di mia!:ori 

lo peggiori condizioni di vita 
] ma della struttura stessa del 
lavoro nel porto che il nuovo 

j recolamcnfo, che avrebbe dò-
lento entrare m vigore il 20 
gennaio, mette in pericolo. 

ne. Situazione che porta a 
una cuticorienza di mano d'o 
pera e ihe, nei monaliti di 
crisi, permette ti nici&stuio 
s/ruftumeuto e alimenta riva­
lità tra 1 (/ruppi diversi. 

Tradizione da difendere 
il jiorto di Genova Ita glo 

nose truriutom nella dilesa 
c/< 1 diritti dei portuali. Uta 
nel l'J4u sor.se la prima coni-
pac/uiii che organizzava t la­
voratori. t" contro queste 
tompiiniiic che sempre M v 
.scatenata la lotta dei/li ar­
matori, per poter avere liber­
ta di manovra nel porto. Le 
compagnie ebbero un grande 
sviluppo durante la repubbli­
ca pcnovese e costituirono il 
cardine della grande fortuna 
del porto di Genova. Vennero 
sciolte per la prima volta, do­
po l'unità d'Italia, dal nuovo 
Stato sabaudo. Ma il rigoolio-
so movimento socialista degli 
ultimi anni del 1800 e dei 
primi mini di questo secolo. 
le fece rifiorire, protette dal­
la Icone, tanto che costituisce 
ancora ogni reato il libero 
mercato dei lavoratori del 
porti. 

Ciò sopratutto perche nculi 
anni in cui le compagnie era­
no state sciolte si erano ve­
nute creando oroanicincioui. a 
servino degli minatori, per lo 
sfruttamento, dei portuali. E-
rano i cosidetti « forti ». i 
H confidenti », che scioglievano 
gli operai con la dtscriminc,-
zione. la paura e speculando 
sulla miseria. Ancora oggi si 
ricordano «• confidenti » che 
davano lavoro soltanto a chi 
panava una certa tangente in 
merci, a ehi presfava la mo-
nlif. a chi si sottometteva ai 
più infami scriini e ricnt-i. 

JVe! JS^S si celebrò un oro-
cesso. che ebbe vasta eco. 
coatrn una ba-da di « cleliu-
nnrnti » r?T. pilo stesso 7*iono 
di certf bzi-de dì gnnesters 
"uirnV.-ni. (fomt'T'ava nrntici-
'nen'" il rorto: ciunoenr'o Si­
ro olle nereo*?e. alle '"iolenre 
•*'!<• niimere confro chi o<avc 
-[^"ilarti. 

F'i dopo la en-idrinm di 

abolire le compagnie, ma po-
e/ii anni dopo, per esplicita 
richiesta dell'alloro podestà e 
di tutte le categorie economi­
che «cnouest fu costretto a ri­
pristinarle. anche se limitan­
done in jinrte i diritti, per 
evitare il marasma economico 
che l'abolizione di questi or­
na nitmi avrebbe creato nel 
porto 

Oofit i nrossi armatori, alla 
testa dei quali stanno Lauro, 
Fasi-io e Costa e i grossi in­

dustriali come Piatti/io e.Cam­
panella, hanno trovato nel 
Presidente del Consorzio del 
Parto, nel sindaco ai Genova, 
nei rappresentanti del gover­
no, gli uomini che vorrebbero 
riportare l'anarchia nel porto 
e porre a loro completa di­
screzione tutti i portuali. 

Si può immaginare che cosa 
significhi immettere nel por­
to una massa di oltre venti­
mila uomini, nell'attuale pe­
riodo di crisi, quando ne sono 
necessarie pocìte centinaia e 
affidare la scelta a «confiden­
ti »: tutto il lavoro portuale 
si troverebbe praticamente in 
mano a pochi speculatori e 
anche quelle tradizioni di ma­
no d'opera specializzata e qua­
lificata che hanno sempre co­
stituito il vanto del porto di 
Genova scomparirebbero ver 
dar luogo a un infame mer 
roto di nomini. 

K* possibile oooi tornare in­
dietro, solo per favorire coloro 
rhe mantengono il mononolio 
dflt'nrmampnto e dell'indu­
stria nel porto? E' po-sdijle ri­
durre questo grande emporio 
navale alla strepila di un por­
to coloniale, riuneoando le 
maaoiort conquiste demoera 
fiche? Genova tutta, e non 
soltanto i larornfori T'orfuall 
risponde di no. con fierezza, 
'•on lutto il peso della sua 
fona. 

I.a « UbPra scelta » ««rehhe 
dovuto entrare in vloore il 20 
"ennafo: onni è il testo ofortm 
'•he l riorft/nli. dono le orandl 
mnnlf>*fa2Ìonl che han»o nre-
"erfufo l'ennrova-ione del min­
ilo rponlnmenlo neionernno 
contro il pro'"""'"n"»nfo. 

ENRICO ARDII' 

I parastatali da Vigorelli 
per i miglioramenti economici 

Il comltnto di coonHnnmonto 
fnj le I'ctlerft/lonl o l snaturati 
autonomi clcu'l ymì imrnstmull 
e di Diritto putativo e btnto ri­
cevuto dui ministro «lei Lavoro 

Il comitato Iia rappresentato 
all'on Vigore!» t termini con­
creti dell» Mtun?.lonc ea hn sol­
lecitato una Iniziativa cUM go­
verno In quale consenta l'eMeii-
ilono del miglioramenti econo­
mici ftt dipendenti parastatali 

Il ministro etcì Lavoro — dopo 
aver rl"ffermato che l'autonomia 
dello Ammlnlstru/lonl dogli Knti 

puu.Aiuta'1 6 tale da consentirò 
l'a%un/iono di Iniziative finche 
In teina di miglioramenti econo­
mici — ha escluso, per il mo­
mento. la possibilità di un auo 
Intervento. 

Il Comitato tll coordinamento 
pur InMstcndo prc-. o li mlnl-tro 
per la finann/lono di dlsjKM/in 
ni Cu pai te del K°WIIÌO the val­
utino a liilarlrt di llnltlvamit.te 
la situnriono. 

Il comitato di cooidlnumento 
.lUsjiira che lo ntpetta»lvf della 
e iti "min t'ovlno so U.'lsfr/'.niif' 
- pò bi (|iilndl e\Hi"l una f̂ 'l-
•a7lone die dive i-san orte non 
potrebbe r̂ Aere u.ti ilorni'-iite 
conte nuta. 

Tono difensivo^dèlia P.C. 
al processo Pozzcnovo 

al pnetrso iu>r 1 «fut'l di P07 
/iì ovo ». si 'min nv u «> li ariin 
i?lu- dtllu l'urte ci. ili Hanno 

parlato yll avvocati Ghedinl. 
Maturo u De Luca, *>pes,o tra-
dendo nel loro interventi piti 
un tono estensivo the uccuba-
torlo. II tentativo pili al>lle da 
patte degli oratori della P. C. di 
risollevare- lo finiti della accusa 
In (mesto proctsìMj. ò htftto fiolo 
HUfl'o dell'avvocato CJhedini. 11 
(pialo pi (mettendo che !!•' Par­
tito comunista e drtaminte 
« Inattaccabile; dal punto di vi­
eta dell'austerità «tei costumi ». 
lui M>.stenu'o la tesi elio per 
pmi.'o il{:u.trda Kll attua 1 lm-

[jutatl si tintta di «isolati In­
divi lui tìnl'ci nitura tarata », «al 
tetti da sadismo veibale» (que­
st'ultima de tini/ione ci evidente­
mente relativa al preivnto in-
sefiianunto drl'u I estemmla al 
• ami Ini M ro-(:o le nerume che 
vi I.;,MIIO ino «e» d£,'H Vnputatl di 
pli tu proci', o). 

Pei 11 resto le arringhe hanno 
l>Ttu*o un uguale e monotopo 
M'iano di n'ijoine'n»! 

Malagodi riafferma a Sceiba 
l'intransigenza del PLI sui patti agrari 

Rinviata di 24 ore la riunione dei tre ministri - Dibattito alla Com­
missione Agricoltura - Delegazioni di mezzadri dall'oli. Macrelli 

I u iIcIcKiizIonc ."Monili ìlorlo 

UN CASO SKNZA IMWCEnENTI SI V: VEHIEICATO A SIENA 

Cilalo dal IribunaEe mii i lare 
per aver «vilipeso il governo» 
/ / coni [luglio Pvruzzi, direttore tli un giornale murale, imputato per aver pubblicato parte 

di un discorso di Terracini sullo scandalo iMontcsi — Quando interviene il Parlamento? 

SIENA. 25 — Si è verifici­
lo <\ Siena un nltio caso Un­
ni: il compagno KM/O Pei uz­
zi. direttore del t>iornnlo mu­
rale n copia plurima » 1-n Vo­
ce della detnocra/..a ». e i ta-
to citato dal I'rocui.iture de! 
Tribunale Militare territoria­
le di Firenze per aver ripor­
tato sul giornale nuirale una 
frase ripiesa dal di.-enr.^o del 
compagno Uinbetto Terracini 
al Senato a proposito dello 
scandalo Montagna. 

Ecco il tosto dello incredi­
bili imputazioni che il Pro­
curatore Militare ha creduto 
di dover rivolgere al compa­
gno Poriiyzi: 

a) reato di \ dipenditi con­
tinuato al gove-MO (ari. 81 
prima parte C.PM.P. e 81 

LA LEGGE T R E M E l X O N f A L S A N A T O 

La maggioranza d. e. respinge 
la proposta di consigli tributari 

Il ministro in minoranza su un emendamento 

Con 11 discordo del ministro 
delle Finanze Tremellonl e la 
replica del relatore on. Ber­
tone. si è concluda Ieri pome-
ripido al Senato la discussio­
ne generale sulla legge per la 
perequazione tributaria. Primo 
a prendere la parola, nella 
seduta, è stato l'on. BERTONE 
che M è limitato ad esporre 
alcune considerazioni generali 
te^c a dirimere le perplessità 
di una parte del gruppo de­
mocristiano sulle innovazioni 
coi.templare nel provvedi­
mento 

E' s'ata quindi, la volta di 
Tremellonl il quale, dinanzi 
all'aperta ostilità alla lesse 
<?cl!e di»*#re e <H un gruppo 
di d e . anziché insistere — 
co«t erme aveva fatto Li stam­
pi «ocinldemoeratiea — «itila 
ìtnpirtinyn - rivohiyiomria -
<\,A prowitliinento in campo 
fi^mte, si è ••ivrraJi'» di con­
vincer.- eli oppositori che 11 
disegno di lei:ee altro non era 
che il - secondo ti mpr» tecni­
co - delia riformi Vanoni 

Dopo questa premessa Tre 
melloni si è soffermato sui 
nrincn.V.i acpCtti del provve 

TEI! IL CONTRATTO DI LAVOItO 

Oggi sciopero nazionale 
dei postai e mugnai 
Domani per 24 ore incrociano le braccia ì conciari 

Ozzi \n tJtta Ita'..3 1 !n\o-
rz'f ri pastai, rrugnai e n-
5 eri offef.vti ranno una gior-
r.:'i di l^tta i:n:i-r - In cqni 
fabbrica e in ogni r d x n 1 
r.'.or.vr*ri. ce-n ari, ro d.ffe. 

roiz.rite c'r<? . ndraTi"» calia 
Tamfc^'nz.one r.'.'.o joicporo,, 
nverd.choranna il :.nr,o\o 
del ccr.trstto di lavoro. 

La rrnr.ifeytaz: no è «tata 
ir.dcita dalle tre orpaniz^a-
7icn; ni categoria aderenti al-
a CGII^ CISL o UIL or. '* 

c<~rrinverò c i ìrdu^triali a 
riveder»» '.a loro mtrans\gen­
te posa cne che jxirtò alla 
re'.tur? rìo.'.e trattative. 

Un'altra irrpy rtante catefo-
r:ov quella dei crnrian. do-
rrani 27. scerà* m lotta P**r 
una p.ornata anche c^-a per 
r.ver.d-.c-ire il r irno\o del con­
tratto. Co-r.e è noto rei gior­
ni scorsi g'.i industriali con-
c.an — con il loro attogg.a-
rr«nto — prf.vrovrno la rot­
tura do'.'e trattativi*. 

Ivi scoperò è stato pro-
cVrra'o di-tmtarr.fnte dalla 
F U / : (CGIL) Federch.-.vo' 

'(CISL) e UJL- Chimici e avrà 

luogo a partire daìPinizio di 
ogni turno di lavoro per tut­
ti 1 turni della giornata. 

250 agenti alla ricerca 
del 14enne scomparso 
nella zona di Empoli 

i MPOL:. -^5 — i'r.» \asui t>*;-
;^;.t, k .u qj i .e hanno ;iAi;ec:-
.<UO crea 250 Jr* carab.nlrrl e 
_g*r.;i uè "a « cr t»re », e s:« .» 
-», e,-».*.a ccgt nei dintorni cei-
. E-Tipo.ese. •: » ricrzcA del g.o-
vane Franco Ferri dt 14 anr.i che 
vornjxirT* in clrcosianze dei 
tutto rr.5*eTlos« I* *«rft &*•; pri­
vo C^e-nfcre C*:io scorso anno 

Ques'* operazione, che si è 
aperta verso Monte upo. Fibbta­
ri a, Mor.*.esperto:o. Empoli. Jtlar-
c:gr*na. tuceccbio e Galieno 
aveva lo »eopo di cercare una 
\X-M %:a.st traccia, un qua^tasi 
.ndw.o che potesse lina.rr.ente 
.'are :uce nu:i argoscloso mistero 
\ tarda sera. pe.ò. quando sono 
>-a e sospese ;e rice-che, tutto 
' :a.o-o e r.*u ta*o negativo 

Non un segno di Franco Ferri. 

dimenio ed ha cercato — an­
che lui come l'on. Bertone — 
di dissipare l dubbi e le in­
certezze della maggioranza go 
veritativa. Secco ed esplicito, 
invece, è stato il rifiuto per 
l'introduzione nelle norme del­
la legge, del diritto del Ticor-
to dri terzi chiesta dalle si­
nistre. 

Dopo una breve Interruzio­
ne, si è parsati allo svolgi­
mento degli ordini del piorno. 
Il compagno Luca DE LUCA. 
n nronnsito. ha pffic'icemen-

te Illustrato un od.g. presen-
1*0 da un gruppo di senatori 

dell'OpnosÌ7Ìone in cui si in-
••iinva il governo ad Istituire 
i Con«IclI tributari in offni 
circoscrizione distrettuale del 
Paese II nostro compagno ha 
chiesto inoltre che il governi 
sj impecni a nominare una 
Commissione parlamentare per 
lapprontamcnto di un regola­
mento che disciplini le finalità 
e le attrìbti7Ìonl dei Consigli 
tributari Ma tanto la com 
missione che Tremellonl si so­
no opposti a queste richieste 
e la maggioranza governati­
va. chiamata al voto, le ha 
bocciate. 

L'Assemblea quindi ha csa 
minato e approvato il primo 
articolo della legge. In esbo 
dopo un animato dibattito e 
'tata introdotta, su proposta 
ielle sinistre, la norma secon 
do la quale gli accertamenti 
Ielle imposte dirette debbono 
»sc0re motivati - analiticamen­
te - . Su tale proposta il go­
verno aveva espresso parere 
sfavorevole, ma è sta'o battu­
to. I d e. hanno votato divi*! 

n Senato tornerà a riunirsi 
ogzi alle 16 

I faseiiti isolati 
al Consiglio Comunale 

di Castellammare 
CASTELL. DI STABIA. 25. 

— Un tentativo di commemo­
rane il traditore Grazi ani, e 
stato stroncato ieri sera al 
Consìglio comuna'.e. dall'ener­
gico atteggiamento dell'oppo­
sizione atteggiamento che 
veniva sanzionato successiva­
mente da un voto che isolava 
ignomìntosamente i provo­
catori. 

All'inizio della seduta, l'as­
sessore del MSI. Fiume, ten­
tava di iniziare un discorset­
to commemorativo sulla figu­
ra dell'ex maresciallo tradi­
tore. ma aveva appena pro­
nunciato la parola Graziani, 
che i consiglieri dì sinistra 
insorgevano reagendo con 
energia alla provocazione. 

Il pubblico presente In au­
la aggiungeva le sue proteste 

a quelle dell'opposizione, in­
tonando l'inno di Mameli e 
impartendo nd alcuni missini 
che si eiano framiuiiohi.iti ni 
pubblico con chia»-! intenti 
provocatori una chiara le­
zione. 

Dopo un.i breve sospensio­
ne della seduta, il Sindaco 
poneva ai voti la richiesta dei 
fascisti di commemorare il 
traditore, ina ad eccezione dei 
due consiglieri missini e di 
due monarchici. Luise o De 
Martino, il Con=;ÌRlio respin­
geva unanime In provocazio­
ne. Isola'i i due consiglieri 
missini abardonamno l'aula. 

Tre mctorescherecci 
sequestrati dagli jugoslavi 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. 2."» — Tre moto­
pescherecci italiani, il « Be­
nedetto II ». il « Franca Ame­
deo » e l'« Un;P"C » sono stati 
sequestrati da motovedette 
•uffoslave 

C.IM per avere, nella sua 
qualità di ducttoie ic.sponsa-
Ui.e dei giom.i.e murale a 
e .pia pini una « La Voce del-
a d 'mi entzia ». pubblicamen­

te vilipeso il governo, pubbli­
cando. in numero dì detto 
biennale, ntiisso in Siena il 
26 settembie 11)54. le seguen­
ti frasi ricavate da un discor­
so del hetlittore Terracini al 
innato: « Se ne vadano 1 re-
-puns.ibili di Pavone. 1 correi 
di Polito e — diciamj pure 
perchè è la verità e ne ho la 
docvimenta/ione fi>togra(ica — 
gli amici, gli ospiti, 1 paitners 
di Montagna, che non posso­
no oggi r.ippre-.entare la Re­
pubblica italiana di fronte al 
mondo ». e alla fine la se­
guente frase: » Rivendichiamo 
uniti un governo di onesti »; 

b) per avere, nella sua 
qualità dj Direttore resp/m-
s,ibile del giornale murale a 
cop.a plurima « La Voce del­
la democrazia », pubblicamen­
te vilipeso il governo pubbli­
cando in un numero di detto 
giornale, affisso in Siena il 28 
ottobre 1954, fra le altre, la 
seguente frase: « Si dia al­
l'Italia un governo che pon­
ga le risorse nazionali al ser­
vii ,o della nazione e non al 
sei vizio di interessi stra­
nieri... ». 

Sinmo oitmff, come si vede, 
veramente al caso limite. Se 
non bastavano le denunce e le 
condanne che in questi ulM-
i'i» giorni Torio state inflitte 
da tribunali milifnn a gtor-
nalisti che facevano uso di 
un fondamentale diritto assi­
curato dalla nostra Costitu­
zione, quello di poter Iibcrn-
wenfe svolgere tuta critica di 
tn'urn politica, se non basta­
vano quelle comici mie a signi­
ficare la gravità della situa-
zionr die si va creando, per 
cui su ogni cittadino, su oSni 
civile incombe oggi la minac­
cia di vedersi giudicare e con­
doni are da un tribunale mili­
tare. ecco soprangiungerc 
quest'ultimo cn%o a imporre 
con drammatica urgenza la 
necessità che ti Parlamento 
italiano y; occupi irnmciinfa-
^'eiifr eJrl nrnMorrn r s'abifi-
*rn una volta rer sempre i 
limi/i delia conpefenia de: 
fr-httmli militari. 

Se iriatti, firo a ieri, potè-
va sembrare che auei tribu­
nali venissero chiamati a giu-

Brini assolto 

di estrema gravità: anche sen­
za la presunzione di un tale 
reato, e soltanto per guella 
di vilipendio del governo, i 
tribunali militari si attribui­
scono fa conipcfiMiru del pro­
cesso. Qualsiasi cittadino, 
quindi, clic abbia ottempera­
to agli obblighi militari e che 
oggi eserciti il diritto di cri­
tica nella lotta politica, e pas­
sibile — se giudicalo reo di 
eccedere nella critica ~ dei 
tribunati militari. E' chiaro 
che sì tratta di una situazio­
ne as.surda che non trova ri­
scontro in alcun altro Stato 
europeo e che va risolta im­
mediatamente. 

dicare le note denunce con­
tro giornalisti in base ad una, . 
presunta rvstenza dil n a r o j a n un e n n e s i m a d e n u n c i a 
(Il vilipendio ch'Ile Forze ar-\ 
mate, oggi il ctuio di Siena vic-\ nOLOC.NA. 2". - Il rompa­
ne ti sfdòilire 1111 precedente g n n G , l l s e „ p e Brini, persegui­

tato — come e noto — dalla 
polizia con una ̂ eue di cavnl-
lose denuncio all'autorità giu­
diziaria. è stato oggi assolto 
dal l'ietoie da una ennesima 
cavillosa .iicusi dei funzionari 
di polizia bolognesi. Secondo 
quei funzionati. Brini eia re­
sponsabile niente di meno che 
di aver fatto affiggere, nel set­
tembre scordo, sui muu della 
ulta, un giornale murale che 
non eia un vero e proprio gior­
nale minale, pei che la sua te­
stata non età sufficientemente 
« vistola », e per aver fatto af­
figgere il giornale in luoghi 
cìiver-.! eia quelli stabiliti. 

Sul riscatto delle case 
dello Stato e di enti pubblici 

11 clibntiHo su irminicn io dei Ulti 

La commissione LL. PP. del­
la Camera ha concluso ieri 
l'esame delle proposte di legge 
Bernardi (psi) Capalozza (pei), 
Riccio e Calati (de.) riguatdan-
ti la concessione in proprietà 
agli attuali assegnatari delle 
case dello Stato e di enti pub­
blici, esprimendo alla unani­
mità parere favorevole. 

Alla commissione Finanze e 
Tesoro, che dovrà ora esamina­
re le proposte di legge, è sta­
la trasmessa una comunicazio­
ne, nella quale si segnalano 1 
seguenti punii da tenere pre­
denti nel considerate la propo­
sta Citati come ba-e di discus­
sione: 1) cscliisiono dal riscat­
to di coloro rne sono proprie­
tari di altro alloggio. 2) deter­
minazione del valore venale 
con norme precido td even­
tuale riduzione dello stesso, 
tenendo conto che es~o interes­
sa categorie di inquilini a red­
diti bassi; 3) estensione del ri­
scatto ai pensionati del.e fer­
rovie, alle vedove e a*h eredi 
fino al terzo grfr'o; 4) tutels 
degli inquilini non a-pirar.ti al 

riscatto e trasferiti in altri al­
loggi; 5) precisazione circa la 
non obbligatorietà del riscatto 
da parte degli inquilini, anche 
per le costruzioni successive 
all'entrata m vigore della legge. 

Ieri M e riunita anche la 
commissione speciale d e l l a 
Camera per proseguire l'esame 
iella legge governativa sul­
l'aumento dei fitti.- La compa­
gna Luciana Vivir.ni ha affer­
mato che — come ci si preoc­
cupa, secondo il disposto del­
l'art. 81 della Costituzione, di 
tmwre per ogni nuova spe=a 
dello Stato la necessaria fonte 
di copertura — e tempo che il 
governo tenga presenti, oltre 
al bilancio statale, anche i ma­
gri bilanci delle famiglie ita­
liane- 11 governo invece inten­
de procedere a un nuovo au­
mento dei fitti, sernza preoccu­
par 1 di provvedere a evitare 
un ulteriore immiserimento del 
tenore di vita degli italiani. 

Il monarchico Cottone ha a 
sua volta chiesto l'istituzione 
di « commissioni per l'equo 
fitto ». 

I tre ministri incaricati di 
trovale una soluzione alla 
vertenza del patti agrari ncn 
hanno tenuto ieri l'annuncia­
ta riunione, che è stata cosi 
1 inviata di altre 24 oie. Sono 
circolate dapprima voci che 
attribuivano il nuovo rinvio 
alle condizioni di salute del. 
l'on. De Caro, ma la notizia 
è stata smentita dall'interes­
sato il quale ha preso rego­
lai mente parte iilla seduta di 
ien della Camera. 

Che comunque il rinvio di­
pendesse da ben detiniti mo­
tivi politici lo si comprende­
va meglio non appena si dif­
fondeva la notuia che il 
Piesidente del Consiglio si ei.i 
in con ti a to con il segretario 
dei paitito liberale Malagodi 
e con l'on. Bozzi. Al ternvne 
del colloquio non venivano 
fatte dichiarazioni ufficiali, 
ma si aveva ugualmente con­
ferma della persistente intran­
sigenza dei liberali sull'intera 
questione. Al Presidente del 
Consiglio non sarebbe rimasto 
altio che prender atto di que­
sta situazione che non accen­
na dunque per niente a sbloc­
carsi. 

Nella giornata dì ieri, e pte-
cisamente in mattinata, si è 
invece riunita la Commissio­
ne di Agricoltura della Came­
ra. In apertura di seduta il 
lompagno Sansone, a nome 
del gruppo socialista, e il coni. 
p-icno Grifone, a nome del 
gruppo comunista, hanno nuo­
vamente sottolineato la ne­
cessità di affrettare il dibatti­
to. in relazione alla decisione 
della Presidenza della Camera 
di portare in aula la discus­
sione entro il 21 febbraio. 
Contrariamente all'opinione 
espressa dal d.c. on. Germa­
ni i rappresentanti dei partiti 
di sinistra hanno riconferma­
to che ove non manchi la 
buona volontà della maggio­
re nza la discussione rwtrà 
chiudersi entro la data pre­
fissata, e cioè il 15 febbraio. 

« Ad ogni modo — ha con­
cluso Grifone — noi mantet-
remo gli impegni presi ed en­
tro il 15 saremo in gtado di 
presentare la nostra relazio­
ne ». Il richiamo dell'Opposi­
zione non è valso però a 
smuovere i d.c. dal loro atteg­
giamento dilatorio, che do­
vrebbe permettere al governo 
di trovare un punto di intosa 
fra le opposte tesi del « qua­
dripartito ». Il d.c. Franzo, in 
sede di intervento, si ò aper­
tamente dichiarato contrario 
alla « giusta causa » come isti­
tuto permanente; il d.c. Fina 
pur dichiarandosi favorevole 
alla conversione della mezza­
dria in affitto ha respinto il 
Drotretto Segni, che mire egli 
aveva approvato nella Dama­
ta legislatura. Il d.c. Pecora­
ro ha sostenuto la tesi che è 
meglio attendere che le trat­
tative ministeriali giungano 
a conclusione. 

Dell'opinione di non prò 
trarre più a lungo la questio­
ne dei patti agrari si sono 
fatti portavoce ieri I delegati 
dei mezzadri di Montevarchi 
(Arezzo), i quali hanno re­
cato le 2160 firme raccolto 
in calce ad una petizion« lan­
ciata nel Comune (e che ha 
ottenuto così gran numero di 
adesioni in soli tre giorni) 
al vico presidente della Ca­
mera Macrelli. 

Sia da Macrelli che dall'on. 
Germani, presidente de'la 
Commi-sione Agricoltura del­
la Camera I rappresentanti 
dei mezzadri hanno ricevi lo 
assicurazioni sulla sollecita 
discussione alla Camera della 
questione. 

Oasi ooi una delegaz'or.e 
di sindaci della provincia di 
Teramo M m'esenterà al Pre­
sidente Gronchi DCT illustrar­
gli la situazione esistente nel­
le campagne della loro zorn 
e Der rich'edere la rapidi di­
scussione del progetto di \e?-
?e rtì riforma dei Datti asm ri. 
Questa visita corona una in­
tensa campagna condotta d i i 
contad'ni Vramesi in nume-
-flsf manifestazioni a favore 
delia " giusta cauca 1». 

Et9oltraggio fascista, a D9Onofà*io punito 
(Continuazione dilla ! pagina) 

la natura della valutazione 
morale e rxii.t.ca che nosiano 
entrare 1:1 que-t.Kie .n un 
determma'o momento, è chia­
ro che chi è parte di una 
comunità non può fars\ per 
cosi aire, g.ustizia da sé. Ana­
loga considerazione debbo fa­
re ovviamen'c per il gesto ag­
gressivo d e ! i \ n . Giuliana 
Xcrxii, CAJS'U reso D.Ù grave. 
anche se compiuto a seduta 
sospesa. d?l fa fo che '.a col­
lega riveste la funzonc di se­
gretaria de!!a Presidenza , \ m 
posso tacere infine che l'on 
Cianca ha tentato di afferra. 
ro un calamaio e cho l'ono­
revole Scarpa ha cercato "di 
por mano a un microfono ». 

Qui l'on. Gronchi ha illu­
strato le maìizioni proposte. 
Poi DE MARZIO ha cnes to 
di parlare e ha avuto l'impru­
denza di dire che ejl i non 
aveva inteso recare ofTesa al­
la Presidenza, ma soltanto 
• interpretare '.e aspirazioni e 
il sent imene dell'oomione 
oubbhca nazionale ». Poi ti de­
nudato fascista, tra eli ar> 
olausi di alcuni tra i D :Ù ze-
'anti lacchè dei mzisti hn 
ausp'cato che la Camera non 
'asciasse <o!o al suo partito 
* il comp-to di d-fen.iere la 
i*nn:,a n.i^VniV » V l'er.v 
invettive da sinistra hanno 
» ,4,i*o questo escare gerar-
chetto. 

GRONCHI s :e«o ha poi 

dichiarato inaccettabili ;e giù-. Messe in votazione le pro-
st Reazioni d: De Marzio.lpo-.te di censura, quelia con-
.'Siamo in questo caso — egli Uro il fascista De Marzio è 
ha detto — di fronte a una "stata approvata dalle snistre 

:' 
questione di carattere 
co e morale sollevata contro 
un deputato, membro dell'Uf­
ficio di Pres.denza. sulla base 
di fatti che non sono di na­
tura parlamentare e che fu­
rono resi pubblicamente noti 

i ; 
no ehci democristiani Togni e 
Falciti, dei mtnarch.ci e dei 
missini: quelle contro Giu­
liana Menni e Cianca è stata 
approvata soltanto dal centro. 
Poiché il compagno Scarpa 

n epoca precedente all'inizio ha dichiarato che egli non 
della pre-ente lerislattira. Lsjaveva allatto afferra*o an mi­

crofono e che questa accusa elezione del nostro collega a 
deputato, la sua convalida sen­
za alcuna opposizione da Dar-
'e di que;ta assemblea, la sua 
n sm nn 3 v ee-Prc^dente sen-
"*a che alcun.-» eccezione fosse 
s.oI"ev.-.la. sono fatti interve­
nuti ceti p ena conoscenza de-
gli elementi di valutazione 
oggj rievocati, e rendono per­
ciò inammissibile un giudizio 
-te1 "e forTe instaurale dal-
Yci. De- Ma-z:o, s-a attraver­

so i] suo atto che attraverso 
e sue eiu-tirìcaztcni: cosi co­

me rendono imoropontbile un 
•»snn' eiu.i'z-o di fronte «1 
'Ufficio di Pres'denzi. che 

non nuò ergersi a giiiiiee di 
•in«cimo dei «uol membri » 

Granchi ha cvmcluv) afTer-
-p'.ndo eh" O''e=!o modo clf 
00-re il u-ob'ema non era 
*so:r.i*o dil'a Dreoccuoaz'one 
l i cernersi d i reenonsabilitA 
'•-t dil p-ocosito di garantire 
<u-'. 7;a rer tutti « Derche al 
'•atti ch'eie» di assun-ere nelV ' -
fo-r>e d."""!*e la propria re-.il d 
sponsabiLtà *. DI. 

non gli e-3 stv.a neppure con 
testata. :1 Pres.dente Gronchi 
ha decifO d: promuovere nuo­
ve indagini e di soprassedere 
alla snnz erte che cor Scarpa 
era stata annunciata. 

Si è quindi affrontato il 
normale ord.ne del giorno 
Il sottosegretar o alla Presi­
denza. LUCIFREDI. ha re­
plicato ai vari oratori cht 
ciano intervenuti nella ri: 
scusi.one sul Consigl.o na 
zionale dell'economia e de' 
lavoro. Il sottosegretano ha 
difeso il progetto presentato 
dal governo, e subito dooo 
sono stati messi m votazione 
i \ a - i articoli. 

Dalla discussione era emer­
sa la necessità di aumentare 
la rnporesentan7a dei lavo 
- t o r i e di ampliare 1 poteri 
•VI Cons gl;o. A tal fine 1 

! Vn.:tr-«i di OprrosfzVre ave-
| - •> o-e>ontato alcuni errcn 

c. BUCCIARET LT TiVC-
ha riconosciuto la ne­

cessità di aumentare da 18 
i 24 il numero dei rappre-
rntnnti dei lavoratori nel 

Ccnsiglio. DI VITTORIO ha 
il'.ora preposto una sospen­
sione della seduta. Der arri­
vare a un accordo tra i vari 
presentatori di emendamenti. 
La Carnet a ha perciò appro­
ccio tutti gli articoli del Dro 
ietto, ad eccezione di quelli 
he riguardano il numero dei 

membri del Consiglio e il 
modo col Quale dovranno es 
or nominati. Ds queste due 

ii;ojt:nni si discuterà oggi 
Al progetto governativo è 

stata apportata una impor 
"mie modifica: è stato cioè 
.«icu-ato al Consiglio la fa 
colta di esprimere pareri sul-
e materie di SU3 eompetcn 
\ Ì . r.nche s-^nza che il go 
. O T O o 1' P-.rlar~en*o li ri 

In gran fretta sono state 
p.->: approvate tre leggi. Una 
delega al governo il potere 
di emanare norme in mate­
ria di assicurazione obbliga­
toria contro la silicosi e la 
asbetosi, malattie che flagel­
lano i minatori. Il compagno 
TOGXONI. ricordando che 
nel 1953 ben 9153 minatori 
sono stati colpiti dalla silicosi, 
anche per la mancanza di 
misure protettive, ha solle­
citato dal governo un inter­
vento più attivo in difesa 
della salute dei lavoratori. La 
seconda legge delega al go­
verno l'emanazione di norme 

sulla prevenzione degli infor­
tuni. i l compagno VENEGO-
NI ha chiesto che si affidi 
a commissioni elette dai la­
voratori il controllo sull'ap­
plicazione delle norme an­
tinfortunistiche, per evitare 
che esse vengano violate. 
come è avvenuto finora. In­
fine, col voto contrario delle 
sinistre, annunciato da SE-
MERARO e JACOPOXI 
(pc.) e GUADALUPI (ps.). 
e stato approvato uno stan­
ziamento d- un miliardo e 
S50 milioni per installare 
ostruzioni retali nei porti e 
cioè per un'attività che c i 
può giustificare soltanto .n 
caso di guerra. 

Oggi la Camera terrà d j e 
-e-tìtite- a l> 11 30 e alle 16. 

Rinvialo a giudizio a Milano 
il direttore del servizio 
distribuzione del gas 

MILANO. 2 3 — 1 1 giudice 
istruttore del tribunale, dott. 
Bernardini, su conforme pare­
re del P. M. Di Masc-.o, ha rin­
viato a giudizio l"ing. Antonio 
Guclla, di 63 anni, direttore del 
servizio gas 

La denuncia è stata prcro-
cata a seguito di una fuga di 
gas verificatasi, il 29 novem­
bre '53, in via Castellini, che 
arovocò la morte della signora 
Adele Verani, di 67 anni, ur.a 
lunga degenza m ospedale dei 
ÌUOI tre figli 
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